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17. Xidhds: Chiesa di S. Giorgio, nei dintorni.

L’epigrafe, alta cm. 25, in lettere di cm. 7 e meno, ¢ affrescata nella parete occi-
dentale sopra la porta:
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Vale a dire: anno 6829 = 1321, indizione 1V, 11 giugno, giovedi, ora IX. Tutto
coincide in piena regola.
18. Amarghjani: Chiesa di S. Giorgio Kjefaljotis.

Pictra di cm. 41 X 25, murata all’angolo di sud-est.
Lettere di em. 3 e meno.
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E la tomba del prete Giorgio Sinadino, morto
nell’aprile 1568, scolpita — a quanto pare — da certo
Giovanni Strianos (ossia Istriano).

19. Mathid: Chiesa di S. Maria.

L’iscrizione, alta cm. 19, ¢ dipinta in nero su bianco, a lettere di cm. 3 e meno,
sulla parete occidentale della chiesa:
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